C.I.S. – Consorzio Intercomunale dei Servizi socio – assistenziali - Ciriè


PROGETTO CENTRO PER LE FAMIGLIE

LINEE DI INDIRIZZO 
PREMESSA

La Legge 328 dell’8/11/2000 prevede all’art. 16, comma 1, che, attraverso il sistema integrato dei servizi sociali:

· sia riconosciuto e sostenuto “il ruolo peculiare delle famiglie nella formazione 
e nella cura della persona, nella promozione del benessere e nel 
perseguimento della coesione sociale”;

· siano sostenuti e valorizzati “i molteplici compiti che le famiglie svolgono sia 
nei momenti critici e di disagio, sia nello sviluppo della vita quotidiana”;

· siano riconosciuti e supportati “la cooperazione, il mutuo aiuto e 
l’associazionismo delle famiglie”, valorizzandone il ruolo attivo “nella 
formazione di proposte e di progetti per l’offerta dei servizi e nella valutazione 
dei medesimi”.

La Regione Piemonte all’art. 41, commi 1 e 2, della Legge Regionale n. 1 dell’8/01/2004 “riconosce e sostiene la famiglia quale soggetto fondamentale per la formazione e la cura delle persone e quale ambito di riferimento unitario per ogni intervento riguardante la salute, l’educazione, lo sviluppo culturale e la sicurezza sociale di ciascuno dei suoi componenti, attenendosi ai seguenti principi:

a)
predisposizione di una politica organica ed integrata volta a promuovere la 
famiglia nello svolgimento delle sue funzioni sociali;

b)
programmazione dei servizi e valorizzazione delle risorse di solidarietà 
della famiglia, delle rete parentale e delle solidarietà sociali;

c)
sostegno alla formazione ed allo sviluppo di nuove famiglie, alla cura ed 
educazione dei figli, al reperimento del lavoro e di abitazioni adeguate con 
idonee politiche lavorative e abitative, anche attraverso un apposito fondo 
sociale per gli affitti;

d)
promozione e sostegno dell’armonioso sviluppo delle relazioni familiari, 
delle funzioni educative, della corresponsabilità dei genitori negli impegni 
di cura e di educazione dei figli nonché dei rapporti di solidarietà tra 
generazioni della famiglia”.
Sempre a norma della L.R. 1/04, art. 42, la Regione Piemonte “al fine di sostenere gli impegni e le reciproche responsabilità dei componenti della famiglia, promuove e incentiva l’istituzione da parte dei Comuni, in raccordo con i consultori familiari, di centri per le famiglie, aventi lo scopo di fornire informazioni e favorire iniziative sociali di mutuo aiuto, inseriti o collegati nell’ambito dei servizi istituzionali pubblici dei soggetti gestori delle funzioni socio – assistenziali”.  
Il CIS, fin dalla sua costituzione, ha perseguito obiettivi di sviluppo dei servizi e degli interventi finalizzati a supportare le famiglie nei compiti educativi e di cura, realizzando attività mirate:

· alla tutela e al sostegno della persona e della famiglia in difficoltà;
· ad assicurare l’informazione sulle prestazioni e sui servizi forniti e sui bisogni 
sociali presenti nel territorio;

· a suscitare, valorizzare o riattivare le risorse solidali della famiglia e della 
comunità per lo sviluppo delle reti di sostegno;
· a garantire la collaborazione con le risorse del territorio e con gli altri servizi 
coinvolti o coinvolgibili.
L’istituzione di un Centro per le Famiglie si colloca, quindi, appieno nell’ambito della programmazione consortile e trova, altresì, riscontro nella recente programmazione locale partecipata avviata per la predisposizione del Piano di Zona.
FINALITA’ DELL’INIZIATIVA

Le molteplici trasformazioni a livello di tessuto sociale, economico e culturale hanno inciso anche sul contesto familiare.

Oggi, la tipologia e la composizione delle famiglie è molto più varia: aumentano le famiglie con scarsi supporti parentali o con allentamento delle reti di aiuto e sostegno, le famiglie senza figli, le convivenze, le famiglie ricostituite dopo il divorzio, i singles, le famiglie mono-genitoriali e le famiglie straniere.

Si sono modificati i ruoli dei coniugi all’interno della famiglia e per quanto riguarda i figli, se questi acquistano autonomia precocemente rispetto al passato, contemporaneamente protraggono però la permanenza a casa dei genitori per diversi anni (per studio, per disoccupazione, per problemi abitativi).

La famiglia, in particolare, presenta caratteri notevolmente diversi rispetto al passato, compresi quelli inerenti la  maggior fragilità e instabilità.

Inoltre, nel ciclo vitale della famiglia si possono individuare momenti critici di cambiamento che possono portare in sé sia elementi per una crescita positiva, sia stasi e rinforzi negativi.

I Servizi istituzionalmente preposti a rispondere ai bisogni della famiglia, non sempre riescono a tenere il passo con queste trasformazioni delle tematiche familiari, rischiando di dare risposte emergenziali e spesso parziali.

L’avvio di un Centro per le famiglie a supporto della “normalità”, fuori dai contesti assistenziali e la messa in campo di nuove opportunità sul terreno della promozionalità attiva, possono rappresentare un’ulteriore risposta a queste problematiche.

L’iniziativa, cioè, nasce dalla convinzione che non si debba più porre lo sguardo esclusivamente sulle situazioni di disagio conclamato e lampante, ma che sia necessario tentare una più ambiziosa promozione di occasioni di benessere sociale diffuso.

Il Centro per le Famiglie potrebbe essere, quindi, una risorsa a forte caratterizzazione preventiva per sostenere le famiglie con figli, comprese quelle che si stanno separando o si sono separate e per promuovere e sostenere l’affido e il volontariato familiare e più in generale il self-help. L’elemento, infatti, che dovrebbe accomunare le diverse proposte di attività di seguito formulate è il riconoscimento, accanto alle fragilità, delle risorse  e delle competenze che ogni famiglia può mettere in gioco, sia al proprio interno che al proprio esterno.

Sulla base di dette considerazioni il Centro dovrebbe perseguire, in particolare, le seguenti principali finalità:

· promuovere una nuova cultura di attenzione alla famiglia e una sua riscoperta 
come risorsa sociale;

· assicurare un punto di riferimento locale permanente per lo sviluppo e 
l’ottimizzazione di alcune attività rivolte alla famiglia;

· valorizzare le risorse della famiglia e dei suoi membri, nonché prevenire i 
fattori di rischio che possono essere presenti nei percorsi di crescita 
dell’individuo e del sistema familiare;

· favorire, attraverso azioni mirate, una cultura della partecipazione e della 
condivisione da parte della Comunità locale, nonché della promozione di 
forme di solidarietà e di mutuo aiuto anche in una dimensione interculturale,

· stimolare collaborazioni e connessioni operative con soggetti organizzati del 
Terzo Settore del territorio (associazioni, gruppi, enti) che a vario titolo si 
occupano di problematiche familiari e che portano avanti esperienze 
significative legate a questo ambito e con gli altri servizi preposti 
istituzionalmente ad intervenire in campo sociale ed educativo nei confronti 
dell'infanzia e della famiglia. 
Il Centro, quindi, non si dovrebbe configurare come un “nuovo ufficio” da aggiungersi alla rete degli interventi pubblici, ma come contesto di crescita comunitaria dove gli apporti del Pubblico si intrecciano strettamente al contributo dell’Associazionismo e del Volontariato.

OBIETTIVI 

Gli obiettivi che con l’istituzione del Centro per le Famiglie si vorrebbero realizzare sono:

· allestire un luogo qualificato dove si realizzano progetti e proposte per le 
famiglie;

· sostenere e valorizzare le competenze genitoriali;

· offrire opportunità e nuove forme di supporto ai problemi di “accudimento” 
dei figli;

· creare opportunità di formazione, promuovere spazi di gioco e socializzazione 
per bambini e adulti;

· favorire una rete di mutuo aiuto e relazioni tra le persone;

· sviluppare la rete di collaborazioni tra i servizi, valorizzando le risorse 
disponibili anche nel settore del volontariato, per riconoscere le famiglie 
stesse come soggetto attivo delle politiche sociali.

GESTIONE DEL CENTRO PER LE FAMIGLIE
Per la realizzazione del Centro per le Famiglie il CIS intende avvalersi della collaborazione con la Fondazione “Istituto E. Troglia” di Ciriè, resasi disponibile in tal senso.

La collaborazione con l’IPAB prima, e la Fondazione “Istituto E. Troglia” adesso, dura ormai da molti anni. Anni che hanno visto modificarsi gradualmente sia l’impostazione dei servizi offerti dal CIS che quelli offerti dalla Fondazione, nel tentativo di rendere le risposte sempre più adeguate ai bisogni della cittadinanza.

L’obiettivo comune di qualificare ulteriormente gli interventi in favore della fascia minorile non può che sollecitare ad una ancora più proficua collaborazione anche in fase di programmazione di nuovi servizi.

Gli scopi statutari della Fondazione e le competenze istituzionali del CIS in materia di minori, costituiscono, infatti, la base essenziale per avviare quelle forme di co-progettazione con il coinvolgimento delle risorse locali, tanto auspicate dalla Legge 328/00 e dalla L.R. 1/04.

Il Centro per le famiglie può rappresentare una prima occasione per sperimentare metodologie di lavoro integrato e di messa in rete di risorse, anche economiche.

La Fondazione, inoltre, dispone di una struttura che per la collocazione, la molteplicità e ampiezza degli spazi e il tipo di attività che già svolge od ospita, bene si potrebbe prestare a diventare un punto di riferimento per le famiglie della zona.

In questo contesto, pertanto, la proposta di un Centro per le famiglie potrebbe inserirsi nel progetto della Fondazione volto a trasformare la struttura in un centro polivalente, utilizzabile dalla Comunità Locale per scopi solidaristici.

I rapporti tra Consorzio e Istituto saranno regolati da apposita convenzione.

DESTINATARI DELL’INIZIATIVA E MODALITA’ DI ACCESSO
Il Centro per le Famiglie si configura come iniziativa al servizio della Comunità Locale afferente all’ambito territoriale del CIS.

Il Centro è principalmente una struttura per le relazioni con una diversificazione dell’attività tale da raggiungere, in modi e proposte diverse, un’utenza diversificata.

Destinatari privilegiati del Centro sono, comunque, i ragazzi minori di età, i giovani e le loro famiglie, nonché gli organismi sociali locali che operano in favore della famiglia.

L’accesso alle attività del Centro è, di norma libero e gratuito. Per la partecipazione ad alcune specifiche attività potrà essere richiesta sia l’iscrizione sia la contribuzione al costo del servizio.

L’accesso dell’utenza potrà essere, inoltre, articolato con orari diversi a seconda del tipo di attività previste, con alternanza di giorni e orari.

Al fine di garantire il pieno rispetto della libertà di ciascun partecipante alla vita del Centro, il corretto utilizzo della struttura, degli arredi e dei materiali ivi contenuti, verranno individuate apposite regole in base alle quali uniformare il proprio comportamento.
ATTIVITA’ PREVISTE
La valenza sperimentale del progetto e la complessità degli obiettivi individuati, rendono unicamente possibile, allo stato attuale, delineare un percorso operativo di massima che andrà progressivamente ridefinito in termini di attività proposte e strategie da adottare. 
Le attività che, comunque, si ritiene possano trovare spazio all’interno del Centro per le Famiglie possono riguardare:

· l’informazione sui servizi, le risorse e le opportunità, istituzionali ed informali, (educative, sociali, sanitarie, scolastiche e del tempo libero) che il territorio consortile offre alle famiglie;

· la costruzione di una banca di documentazione sui temi dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia, con particolare attenzione alle esperienze del territorio al fine di raccogliere in modo organico il materiale, soprattutto quello “grigio”, trattarlo e metterlo a disposizione delle persone (operatori, organizzazioni, amministrazioni, giovani, studenti, ecc.) interessate per motivi di studio e di lavoro.

· servizi e iniziative di supporto ai genitori, anche attraverso la realizzazione di gruppi, corsi e incontri con esperti, servizi di consulenza e sostegno mirati ai diversi problemi delle famiglie;

· mediazione familiare a favore di coppie in fase di separazione o divorzio, per superare conflitti e recuperare un rapporto positivo nell’interesse dei figli, con priorità all’attivazione di uno spazio neutro di incontro tra genitori e figli;
· iniziative di promozione del volontariato familiare, dell’affidamento familiare e dell’adozione, in collaborazione con le associazioni impegnate a creare una reale cultura dell’accoglienza;

· organizzazione di incontri, dibattiti, mostre, laboratori, spettacoli, feste e quant’altro possa favorire la partecipazione attiva dei cittadini, la diffusione e la sensibilizzazione sui temi dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia;

· realizzazione di progetti che promuovono l’ascolto e maggiori rapporti e solidarietà tra le generazioni ed esperienze di auto e mutuo – aiuto;

· la promozione di iniziative finalizzate all’aggregazione dei genitori, alla socializzazione delle famiglie e all’educazione dei bambini.
Nel breve periodo si ritiene si debba procedere:

· a definire i rapporti di collaborazione con la Fondazione “E. Troglia” attraverso 
la sottoscrizione di un’apposita convenzione;

· ad attivare un “gruppo di coordinamento del progetto”, composto 
inizialmente da rappresentanti del CIS e della Fondazione;  

· al coinvolgimento delle risorse locali nella fase di progettazione delle attività 
del Centro;

· ad avviare un censimento delle iniziative di sostegno alla famiglia che si 
stanno realizzando sul territorio;

· ad individuare, tra le iniziative di cui sopra, quelle che potrebbero 
opportunamente confluire presso un’unica struttura appositamente 
individuata e allestita allo scopo. Per quanto riguarda le attività del CIS 
possono trovare giusta collocazione nel Centro per le famiglie, ad esempio, il 
Centro di documentazione sull’infanzia e l’adolescenza, di cui alla 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 10 del 14.02.02, gli incontri 
dei gruppi di sostegno alle famiglie affidatarie e alle famiglie con figli disabili, 
gli incontri in luogo neutro, i corsi di informazione e formazione per le coppie 
aspiranti alle adozioni e ogni altra iniziativa progettuale riferita al sostegno 
della famiglia.
PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
Il Centro per le Famiglie, in quanto iniziativa innovativa e sperimentale, richiede particolari momenti di coordinamento e monitoraggio di tutte le diverse fasi di realizzazione.

A tale scopo si ritiene opportuno costituire un apposito gruppo di coordinamento, composto, in una prima fase, da operatori del CIS e rappresentanti dell’Istituto “E. Troglia”, e successivamente integrato da rappresentanti di altri soggetti del territorio interessati allo sviluppo dell’iniziativa.

Compiti del gruppo sono:

· formulare una prima proposta per l’acquisizione delle attrezzature e del 
materiale necessario al funzionamento del Centro; 

· definire e sviluppare le successive fasi operative del progetto;

· individuare e segnalare, ai rispettivi enti di appartenenza affinché vi 
provvedano nell’ambito delle proprie competenze, le diverse esigenze 
connesse alla realizzazione del Centro;

· individuare e coinvolgere operativamente altri soggetti del territorio;

· proporre tutte le iniziative interne ed esterne utili allo sviluppo del progetto, 
compresa la predisposizione di regolamenti di accesso alle attività del Centro;

· verificare e monitorare costantemente le diverse fasi di realizzazione e 
produrre, periodicamente, report circa lo stato di attuazione dell’iniziativa.

Il gruppo di coordinamento definirà annualmente il programma di attività del Centro e a tale scopo ne individua il calendario annuale, l’orario di apertura e la dotazione di risorse umane ed economiche necessarie, nell’ambito degli stanziamenti di bilancio disponibili.

Il gruppo di coordinamento definirà le proprie modalità di funzionamento, in relazione alle disponibilità dei partecipanti.

Si ritiene di particolare importanza individuare, altresì, per gli aspetti più propriamente organizzativi, la figura del Coordinatore del Centro, che avrà il compito di garantire il corretto utilizzo della struttura in aderenza con la programmazione annuale delle attività.

(approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 41 del 16/06/2005) 
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